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L'ISTRUZIONE RELIGIOSA

Il nostro Santo allorchè si trovava con i
contadini, non si limitava ad insegnare loro
la Dottrina Cristina, ma anche, all'occor-
renza, medicava le piaghe e curava con pre-
murosa soilecitudine, i loro maìi flsici.

E iI Signore talvolta per mezzo di questo
suo servo fedele, cosi zelante nel praticare
Ie opere di misericordia corporali e spiri-
tuali, compì gttarigioni e prodigi miracolosi.

Inoltre S. Girolamo volle aiutare i con-
tadini nei lavori di campagna, specialmente
nel mietere il grano, occupando cosi il posto
di tanti flgli e padri di famiglia che i disor-
dini politici e Ia guerra tenevano lontano
dalle loro terre.

E nei momenti di sosta - si osservi Ia
carità industriosa del Santo - 

EgIi si ripo-
sava tenendo istruzioni e conversazioni spi-
rituali.

TIONDÁ, L'ORDINE DBI PP. SOMASCIII

L'Emiliani negli ultimi mesi della sua vita,
quasi gli sembrasse di aver fatto poco flno
all'ora per il bene del suo prossimo, volle
prodigarsi nel soccorrere gli appestati.

E lo si vide aggirarsi per la valle di S. Mar-
tino in cerca di questi poveri infelici, dei
quali ben pochi -- quelii che non temevano
di arrischiare la propria vita - si prendeva-
no cura.

Einei monentt di sos¿a, .Egli si rÍposavc-tenendo tstruzionì
e conv er saztonl spir¿tual¿.

Sappiauro cotne iI nostro Santo divorato
dal fuoco della carità di Cristo, non soltanto
cercasse di curare nel corpo i poveri appe-
süati, ma bensì preparasse le loro anime a
ricevere, in Parádiso, l'amplesso del Salva-
tore.

Egii poi seppelliva quei col'pi disfatti dal
terribile morbo, impedendo cosi la propa-
gazione di esso.

Non senza commozione si leggono ie
espressioni che la Liturgia, prendendole dal
libro di Tobia, rivolge al nostro Santo pa-
dre: < Quando orabas cum lacrlmis et dere-
llnquebas prandium tuum, et mortuos ab-
scondebas per djem in domo tua, et nocte
sepellebas eos: ego obtuli orationem tuam
Domino> '(Tob. XII, 12). Allorchè plegavi
fra le lacrime, e seppellivi i morti, lasciando
di pranzare e li tenevi nascosti, durante
ii giorno, nelia tua câsa per seppeilirli poi
di notte, io offrii Ia tua preghiera a1 Si-
gnore >.

Le parole del sacro testo ben rivelano la
somiglianza di Tobia con S. Girolamo.

Sarebbe altresÌ utile e belio constatare
quanti punti di contatto e di somiglianza
ha l'Emiliani con Gesù.

Noi vogliamo notarne solo uno. 11 nostro
Santo come il Divin Redentore < transiit
bene faciendo >. (Atti degli Apostoli, X, 38).
E infine dopo aver dato tutto: <<omnibus
omnia factus )). non esitÒ a dare Ia vita
per amore dei fratelli.

Inoltre, come Gesù per restare su questa
terra ûno alla flne del mondo opero 1o strt-
pendo prodigio dell'Eucaristia, così S. Gllo-
lamo volendo continuare anche dopo morte
la sua opera di bene su questa terra, fondÒ
un Ordine Religioso che non conoscesse l1-
miti di tempo e di spazio, affinchè davvero
Egli potesse rivivere, attraverso i secoli. nei
suoi seguaci.

< A stento - 
dice una circolare cilraurata

nel 1931 dalla Sacra Congregazione dei Re-
ligiosi - si può esprimere a parole quanto
gli Ordini e le Società Religiose giovino alla
salvezza dei popoli, sia per quelli che già
sono stati rigenerati alla Fede di Cristo; sia
per quelli che ancora giacciono nelie tene-
bre dell'idolatria e nelle ombre di morbe >>.

Pertanto S. Girolamo fondando l'Ordine dei
PP. Somaschi, ha contribuito efficacemente
alia salvezza ed al benessere della umanità.

Basta pensare al bene che il suo sodalizio
ha svolto. nei suoi quattro secoli di vita, in
ortanitroû, collegi, parrocchie, accademie e
seminari. Esso ha contribuito attivamente
alla formazioue religiosa, scientiflca e cul-

turale di tanta parte della socierà, cosi da
dare alla Chiesa ed alia patria, ottimi cri-
stiani, onesti e valorosi cittadini, buoni lavo-
Iatori e bravi padri di famiglia.

Inoltre I'Ordine ha propagato le devo,
zioni basilari della pietà cristiana, cioè la
devozione alla Madonna, al Crociflsso ed
agli Angeli Custodi.

E sempre ha tenuto alta la f,accola della
fede, deila virtù e della scÍenza.

Che dire poi del bene che Esso oggi opera,
seguendo gli esempi sublimi del Santo Fon-
datore?

Ben si può dire che S. Girolamo tuttora
vive, continuando, per mezzo dei suoi Figli,
la sua vasta e benefica attività sociale, a
gloria di Dio e a salvezza delle anime.

Suscitino i Sacri Cuori di Gesù e di Maria
numerose e sante anime, che corrano < ut
gigas > dietro le orme gloriose di S. Girolamo
Emiliani, nella luminosa scia da Lui trac-
ciata; con nella mente e nel cuore nessun
altro ideale che il suo!

B e.r nardit¿o Lao atelli

3

Il Sígnore talvolta per mezzo di gues¿o suo servo fedele... compi guarígío^i e prodigi m¿raco¿osi

5¿ ero sporso in tutta la valle e nei di,ntorni la voce <che Dio
avevo, donoto al suo Servo Ia grazia delle guørigioni, poichè
non poteva darsi rimedio tanto efficoce, che cosi presto ridu-
cesse o sanita piaghe invecchiate e di rnaligna natura, e i,noltre
che una sola qualitò. di unguento, qual ÍLai si fosse, non poter:-
over si gron virtu contra ogni sorta di male, e che però íI vero
balsamo sanatore era il tocco delle benedette rnani di \uir.

(dollo Vito di S. Giroiomo - P. Sontinelli)
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Somasca, ro Ottobre

La gente corre verso le gradinate del San'
tuario e qr.relle che salgono alla porta del
Convento.

Di la infatti si può godere a tutto agio la

lunsa teoria di Novizi, chierici e giovanetti
vestiendi, che si snoCa dalla cappell¿ rr Mater
Orphanorum ,,, da dove ha avuto inizio la

cerimonia clella u Vestizione ,,' Ognuno com,
menta la scena dal proprio pr"rnto di vista.

Mi colpisce I'esclamazione cli una mamma:
u Quando mio figlio ha salito I'Altare ho det-
to: Signore, se in qtresto momento mi vtroi
dare il P¿radiso 1o rifiutc>.

Mi astraggo ì-ln montento cla qr'ranto accacle

intorno a me, per riflettere. L'espressione è

certo ardita, ma si può intendere bene.
Tradisce una gioia così intensa, un gaudio

che tanto si avvicina acl essere pieno, così cia

sfio¡are la beatitudine.
E' la gioia, il gaudio cli servire Dio, cli sacri,

ficare per il Signore.
Intanto tutta la gente è entrata in Chiesa,

dove inizia la cerimonia vera e propria.
Diciassette giovani si presentano all'Altale

per ricevere la veste di S. Girolamo, la veste
clella carità.

Diciassette giovanetti, diciassette volti, di,
ciassette espressioni. Li guardo in viso acl uno
ad uno,

Le labbra pur atteggiate a sorriso. tremano
alquanto palesando un misto di gioia, cornlro.
zione ed anche, diciamolo pure, di timore che
tutto non funzioni, dal punto di vista proto-
collare, alla perfezione.

Ed eccoli al momento solenne, inginocchiati
sul gradino dell'Altare. Il Rev.mo P. Generale
pronuncia le parole formulari che accompa,
gnano la vestizione: ( exuat te... induat te,..

E' una parola < exuat te...! materialmente è

fatto, ma che cosa ci sta sotto? non è l'abito
che f¿ il monaco !

Una donnetta vicino a me si alza sul pre-
dellino dei banco: 

- 
Che cosa stanno fa-

cendo? Perchè quei due tengono teso quel
mantello? Che maniera, non si vede niente!

Ptrrtroppo tnanca utì cronlsta che sappra

3:ï':f;:: 
il sussegtrirsi ed il significato delle

- Gli mettono la tonaca.sttgerisce rtna

vicina.
E' mio figlio.

La ccmmozione le impedisce di continrtare,
piange.

Cara e buona I-namma qllånte volte avrai
pianto nelle circostanze tristi cle1la vita, sof-

frivi allor¿l
Ma ora il pianto si snatnra, f inciice del clo'

lore diventa I'indice della gioia piìr intensa.

Qui non siamo nel campo naturale, ma in
qr.rello soplannåturale dove chi perde la vtta
la guadagna, chi oc{ia il figlio lo salv¿.

Ccmprencla chi come te, I-nadre foltttuata,
ha fede.

Da dietic il mantello teso, i giovani esco'ro

fuori ccmpletåments rivestiti della divis¿ del-
I'Ordine Somasco.

Li vedo darsi un'occhiata per veclere se

tutto è a pc'sto, sanno che tutti gli occhi sono

puntàti su di 1oro.

Si, tutto a posto: la veste (un poco strn-
dardizzata)... i1 cingolo (simbolo della conti-
nenza e clella penitenza)... il tricorno con trn
b¿l fiocco.,. le scarpe nuove... tutto a posto.

Tuttavi¡ si intuisce clall'espressione clel volto
che li ha impressionati quel comando, in so.
stànza, che il P. Generale ha pronunciato nel-
I'atto di infilar loro I'abito talare: ,r Incìrtat
t9,.. )).

Bisogna rivestirsi cli un uomo ntlovo secon.
do Dio, bisogna tendere con tutte le forze
alla santità.

La cosa è impegnativa e cli primissima im-
portånza; il fine della vita religiosa.

Ma il Novizio non dimentica ciò che il cro-
r.rista (non si sa se volontariamente) ha trala-
sciato: r induat re Dominus,,. , e allora con
I'aiuto di Dio, sarà più facile spogliarsi clelle
vecchie abitudini, combattere le passioni e ri-
vestirsi dell'abito della santità.

Dopo brevi parole programmatiche del
Rev.mo P. Generale, si ricompone la proces-
sione che lentamente si avvia alla cappella
< Mater Orphanorum i,. La premura dei Su-
periori è cii mettere subito davanti agli occhi
clei Novizi la soave figura clella Madre Celeste,

di Colei che li guiclerà fedelmente sulla stracla

di S. Girolamo.

iîi11mlrllîri1lll1"

il[mil]illliß[l_.. ''-:
ililriiltilillllill

I
f

*

I
I

ffiärufì!{fi,[i.
ffiffi þ

Superior; Maggiorí del|'Ordine con i Neo-Novizi e Neo.Prolessi, attotniano ¿l Rev.mo P. Generale D. Saba De Rocco
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PROTESSIOIYE SEMPLICE e SOLEIU\F

Ii mattino del giorno r-rndici si ripetono ini'
zialmente le medesime scene della sera prima:
gente che occupâ i posti migliori, ancora la
Iunga teoria cli chierici che si snocla dalla
Cappella (( Mater Orphanorttm >.

Sono coloro che devono consacrare la loro
giovinezza a Dio; coloro che devono fare la
Professìone Relieiosa, cioè la promessa a Dio
di t¿ndere all¿ sa.ntità legandosi all'Orcline
di S. Grrolamo con i santi voti di u Obbe.
dienza , Povertà - Castità, e abbracciarrclo
le sne sante Regole.

La funzione incomincia col canto del u Veni
Cre¿tot Spiritr-rs,,, per invocare I'assistenza
clello Spirito Santc slr ciò che si sta com-
piendo.

Ii Rev.rno P. Generale, P. S¿ba De Roico,
incaricato clall'Orc{ine cli ricevere le offerte
dei Voti, invoca il paterno e misericorCioso
aiuto di Dio sui nuovi Religiosi, afiìnchè con-
ferrnati nell'offerta cli se stessi, per I'interces-
sione cli S. Agostino e cli S. Girolamo, por-
tino clegnan'rente I'abito che li riveste e resi,
stâno efficacemente agli allettamenti del
nlonclo.

I fedeli pur non comprer.rdendo, in genere,
i1 latino, hanno la sensazione clella gravità
clel momento ed ascoltano rivèrenti.

Un improvviso brusio accompagna i Chie-
Lici che ora si portano sul gradino dell'Altare
per unå simbolic¿ ( svestizione e vestizione r.

Quest.r cerimonia si direbbe anåcronistica;
significa infatti ciò che nel Chierico è già
a.rvenllto, cioè il mut¿.mento clell'uomo vec-
chio con i suoi difetti e cattive inclinazioni,
nel nuovo rivestito di virtù e santità. Tr-rt.
tavia quetso è il tema fondamentale nella via
religicsa e giova sempre ricordarlo.

lndi i Chierici, pregato umilmente Idclio cli
ricevere le loro offerte, leggono ad uno ad
uno, ad alta voce, la formula della Profes,
sione Religiosa.

Un bisbigliare sommessor eua o là, rompe
la gerierale attenzione, si scorge r.rn furtivo
adclitare. Sono i parenti che cercano i loro
cari e vivono intensamente con loro I'offert¿,

Uno all'AItare; sli altri in Chiesa, ognuno

al proprio posto fanno la loro oblazione. I
genitori in cuor ioro clicono acldio al figlio
benedicenclo, il figlio dice adclio al monclo.

Entrambe le parti sacrificano a Dio, ed è

per questo che pur nel pianto, il sacrificio è
sincero, totale, generoso.

Dopo la lettura clelle formule di Profes'
sione, la cerimonia si chiucle in Chiesa; col
trionfo clella carità.

Mentre, infatti, il coro canta I'inno di rin.
graziamento a Dio ciatore di ogni bene spi'
ritr.rale e materiale, tutti i religiosi presenti
danno il rituale abbraccio e bacio ai Neo' .

Professi.
D'ora in avanti si chiameranno tra loro

fratell i.
La gente stupisce, sorricle compiaciuta; i

genitori si rasserenano perchè i loro figli,
pensati per un momento sperduti e soli fuori
clella famiglia naturale, ne hanno trovata
un'altra ben più numerosa e legata dai vin.
coli di quell'amore che si fonda sr-r quello di
Dio e dell'Ordine stesso.

Maria SS. è nuovamente incaricata di sug.
gellare con la garaîzia clella sua materna
provvidenza e potenza I'ofierta che questi
giovani hanno fatto a Dio nello spirito cli
S. Girolamo.

La processione infatti, di ritorno dalla Chie.
sa, si scioglie nella stanzetta c{el u transito >

del santo Fondatore, sotto 1o sguardo di Maria
Madre degli Orfani, con la consegna del Cro,
cifisso.

Il pubblico, numeroso, è rimasto fuori clel-
la Cappella, attende, pensa che tutto sia
finito.

In realtà è così.
Nell'interno infatti, nessuna cerimonia spe-

della u bandiera del
tuttavia tutto I'in-

ciale, solo la
Religioso: il

consegnå
Crocifisso

sieme è altamente signifìcativo e program-
matico.

Osserviamo : i Chierici sono nella stanzetta
di S. Girolamo... sotto lo sguardo cli Maria
Madre degli Orfani... .ic",ro"no il Crocifisso.

Luoghi e fatti.
Programma di vita e cli sicura santità.

Postulan¿û dl Corbetta con ¿ Super¿ori e Pod¡i ¿n¿ervenuti dlla cerimonio dello <P¡ofessione:r
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INATALE PREGI-IIERA A CRISTO

¿' gtà ?øtnlz t

Ogni casa' ha un Presepio e, ormai è costume, un piccolo albero natalizio; i bim-

bi sono sempre dattorno a ritoccare I' uno e I' altro.

Ma se c'è qualche cosa che non va, qualche cosa fuori posto, lì arriva la ma-

no esperta dei genitori e, più spesso, del babbo.

Sovente, anzi, è proprio il babbo I'ingegnere, I'architetto del Presepio.

È p"t la gioia dei bimbi ? Solo per questo ?

Non è forse per ritornare, almeno per un giorno, semplice come un tempo, per

guardare con occhi diversi da quelli di tutti i giorni, il mistero della vita, il per-

chè della vita )

Ci siamo mai domandati perchè davanti alla Culla, ci si velano gli occhi e sen-

tiamo così profondamente la notte di Natale ? Quale fluss, nuovo e misterioso

percorre il nostro essere ?

Commozione o pentimento ? O forse non ci sentiamo rinascere, nella notte della

nascita del Bene ? Difficile sondare il cuore dell'uomo !

Certo è che solo il bruto o il pervertito, non soffre, non ama e non propone

davanti alla culla dove è nato I'Amore.

Irresistibilmente I'uomo, nella notte di Natale, viene riportato indietro negli anni,

si ritrova, come per incanto bambino, e gioca con i bambini, non pensa agli in.

teressi e dimentico di tante sovrastrutture societarie, si lascia polarizzare nel dolce

trastullo di un Presepio.

È rolo sentimentalismo, oppure necessità di farsi piccolo, semplice, per vivere in-

tensamente il Natale, per comprendere più chiaramente la stupenda lezione di u-

miltà e d'amore impartita dal Bimbo-Dio ?

Se I'uomo rimanesse "uomo" forse la poesia del Natale non lo sfiorirebbe e non

avrebbe senso.

Ma la meravigliosa trovata del Figlio di Dio nel Presepio è capace di farci ri-
tornare, almeno per un giorno, bambini.

Gesù dirà: "non entrerete nel regno dei cieli se non diverrete bambini".

È l" trurformazione che irresistibilmente avviene nella notte di Natale.

L'umanità diventa bambina, disprezza, almeno per un giorno, gli interessi di ieri,

"Vivi tra noi, acconto
ø noi, suIIø terro ch'è
tua e nostrø...
Tu vedi, Gesù, il no-
stro bisogno; Tu vedi
fino o che punto è

grønde il nostro b¿so-

Qno; non puoi fare ø
meno di conoscere
quanto è improrogobí-
le la nostra necessitd,
come è duta e verø lø
nostro ongustiø, lo no-
sÛø indi.genza...
Tu søi quonto è ne-
cessario íI tuo ritorno,
Abbtamo btsogno di
Te, dí Te solo, e di
nessun øltro... Tu solo
puoi dare, o noi biso-
gnosi, riversi nella mL
serio più tremendø di
tutte, quello. dell'oní.
rna, íI bene che salvo",

(do "P¡cghtero o Cristo'
dl Posht)

le preoccupazioni esteriori, i fini terreni e ridotta alla semplicità di spirito davan-

ti al Presepio, supera la materia e punta il suo sguardo al divino che deve illu-

minare e valorizzare la propria esistenza.

Il Natale diventa per I'umanità, ritornata bambina, giorno di Paradiso.

Per un giorno l'uomo è quello che dovrebbe sempre essere, dominato dalla fe-

de, proteso verso la propria salvezza, fine ultimo di ogni suo operare.

Per un giorno I'odio tace, trionfa I'amore, fiorisce la carità.

Se I'uomo rimanesse di buona volontà, per lui sarebbe sempre Natale, giorno di

grazia, di pace, d'amore: giorno di Paradiso !

9
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La Collello - ll più carolterislico e-

lemenlo di quesla Messa - dove essa è

con più evidenzo "nuovô" e "originale"

- è lo p;'ima preghiero o colletto (do re-

citarsi prima dell'Epistolo). Essa dice così'
"O Dio, onnipotente e misericordioso,
che per mezzo della SS Vergine Moria,
Tua Madre, hai dalo agli orfoni, come
Euida e padre, S. Girolamo Emiliani, do-
po overlo liberato dalla prigione, con -

cedici di poter sempre esperimenlcre
nelle nostre necessilå le protezione del.
la medesime Vergine SS,".

ll riferimenlo e I'imporlanzõ, dali ô

S. Girolamo, possono meravigliore quol-

cuno; in[ôlti ciò pone la [esla (e I'intera

devozione) nel suo conleslo slorico. Lo

fesla, ora eslesa anche a noi, è previlegio
e proprietà di un Ordine religioso, anti-
co, quello dei Padri Somaschi, fondolo da

S Girolamo Emiliani, nel secolo XVl. S. Gi-
rolamo (nolole che il cognome, Emiliani,

non viene usalo nella Liturgia) non fu il
primo Sanlo che si commosse davanli
alla miserie dei fenciulli abbandonali,
ma probabilmente fu il primo ad orga'
nizzare la loro assislenza e riabilitozio-
ne nel modo come egli fece, fondando
un Ordine di sacerdoti proprio con que'
slo scopo.

AÌtraverso i secoli, egli è rimeslo
I'esempio classico, ed il Popa Pio Xl,

sviluppondo la nuovo lendenza della
proclamazione dei PaÌroni, non poleva

lrovErne uno più indicato, per 9li orfo-
ni, che I'onlico S. Girolamo Emiliani

lconiin u6J

Cronaca tla PESCIA

La festa cleÌla Madre degli Ol'falìi si è concltt-

sa domenica 30 settembre, con il soìetlne poll-

tificale e la processione.

L'illuminazione di tutto il Castello ha richia-
mato folle di pellegt'ini durante i tre giorni di
preparazione e soprattutto la sera della dome-

nica durante la solenne Processione.

I fedeli delle parlocchie cittadine sono saliti
rìumerosi al Castello, guidatr dai loro Parroci,
per vedere il clolce simulacro della Vergine.

Al mattirìo di domenica 30 setteÌnbre, dulante
le celebrazioni litulgiche e il Solenne PontÌficale
celebrato da Sua Ecc.za Mons.Luigi Romoli, Ve-

scovo di Pescla, essi hanuo gremito la Chiesa.

Al Vangelo il Presule ha parlato ai fedeli sulla
maternâ protezione di Maria uon solo pel gli

Orfani, ma pel' tutti, perchè senza la Madonna
per tutti è orfana Ìa vita.

Dulante iI pontificale, cui ha partecipato il
Capit rlo della Cattedlaie e il Ven. Seminario
Diocesano, i Plobandi Somaschi di Castello han-
no eseguito la bella Missa Lauretana a due voci

dispari del maestro Campodonico, con accompa-
gnamento di orchestra.

Lâ Messa e I'omelia sono state ascoltate da

tutta la città e la valle attravel'so potenti alto-
parlanti.

Al pomeriggio si è snodata la Solenne Pro-
cessione pel le vie cittadine, tl'a due fitte ali di
popolo.

E' stata una festa di Orfani, intervenuti un
poco da tutte le palti: quelli di S. Zita, del coì-
legio La Quelceta di Montecatini clel Villaggio
Don Bosco e molti altri.

I più piccoli portavano in mâno clei fiori bian-
chi che poi hanno deposto ai piedi dÍ Maria ap-
pena che la statua della Vergine è entrata in
Chiesa in mezzo ad una vera folla plaudente.

Un Orfano poi ha Ìetto al microfono lâ bella
preghiera che il Papa ha recentemente compo-

sLo: è la pleghiera degli Orfani alla lol'o Madre
Celeste.

La Trina Benedizione Eucatistica, impartila da
Sua Ecc. Mons. Vescovo, che aveva partecipato
col Capitolo della Cattedrale alla Processione,
ha concluso I'indimenticabile giornata.

La Chiesa illuminata sfarzosamente è stata
ancora visitata flno a tarda notte da numerosi
fedeli che hanno sostato in devota preghiera di-
nanzi all'immagine di Maria.

La Basilíco ded¿co¿o uIIa Madre deglí Orføní" al Castello
di Pescio.

1t

tDel "fhc Mcssenger" (15 sellêmbre l9 ól

Diocesi di COIOMBO (Ceylon)

La Nuova Festa della Madonna,

Madre degli orfani. (Fr. Firomi)

- È esugerato affermôre che con la Fe'

sta della Madonno, Madre degli or[oni,

concessô quesl'anno all'Archidiocesi di Co-

lombo e che dev'essere celebrala in que-

slo mese (setlembre) per lo prima volla,

unô nuovô correnle enlri nel [rume della

noslrô giò ricca devozione mariana? No,

se noi ci rendiamo conto del pro[ondo

conlenuto spiriluole e della lenera torma
di devozione che côrôtlerizza quesla nuo-

va feslo. Per far ciò non vi è modo mi-

gliore che esaminare atlentamente la Mes-

sô che la Chiesa ha approvalo per l'oc'
côsione. Noi invitiomo quelli che si sono

inleressati della questione, ô volerci se-

guire in queslo studio e in questa riveren-

te analisi. Ciò che noi cerchiamo è il pen-

siero della Chiesa su queslo argomenlo.
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Da[[a nostra l\llissione cli S. Salvador

NI]STRA SIGNORA

DI GUADALUPE

Il 12 dice¡nb¡e si celebrq con gronde so-

lennilà 1o lesto di Nostrq Signo¡q di Guodo-

lupe, neìlq Bosilico presso Lo Ceibo. Non ci

sômbro perlonto fuori posto for conoscere oi
nost¡i letto¡i questo Bosilico, otiroverso un
orlicolo che un nosl¡o Pqd¡e Missionq¡io ho
irodotìo dq uÌì giornqle di S Solvodor.

A rnezza strodo tro S. Solvodor e S. Te-

clo, il vicndonte che percorre la moderno
strcrdo osfoltotcr, riceve subito unq grqde-

vole impressione.

Vogliomc porlore della imponente Bosi-
lico dl N. S. di Guodalupe che si erse
bionco come colombo fro denso boscoglio'

1l luoso poetico nel quqle si erge il Son-
Ìuorio socro olla Vergine Moreno ßruno)
ò situcrto sul confini del diportimento di
Lcr Libertod ed è uno locolità molto inte-
ressc¡nte per le sue bellezze noturoli. Uno
ceibo lesgendorio (piontcl tropicqle fron-
closo) fo bello mostrq oll'entrqto del Son-
iuc¡rio.

Do quest'olbero leggendorio derivcr il
suo nome questo luogo singolqre che
ostentq pule un monumento della ccrritò
e del socrificio, I'u Istituto Emilicni ' o

Scuolcr per minorenni corrigendi, fondcto
e mcrntenuto per tonti qnni dol benemerito
Ordine dei Podri Somoschi.

Lcr Ceibo, piccolo frqzione opportenente
ol municipio di Antiquo Cuscqtlan, è ricco
di storio sÍo per il fervore religioso che
ottroe miglicicr di Salvodoreni e sic per i
ricorli di un'epoco ormqi offuscoto dolle
brume del tempo.

Fu oppunto in quei dintorni dove sli
scrittori di storio suppongono fosse lo sede

deil'ontico Principoto di Cuscotlqn.

Ottani'qnni fcr o poco pirì esistevcr lì
vicino unc lqguno bellissimo, prosciugoto
in sesuito o forti scosse telluriche.

Il turisto che si soffernq o contemplore
l'ospetto dello reslone, ho subito l'impres-
sione di clcunchè di mogico e misterioso,
ottroverso qli indizi dl quello che fu, chis-
sà quonti secoli fo, lcr sede di un regno
sconosciuto, obitoto probobilmente dcr uno
tribù di qborigini opportenenti ollo primi-
tivct rqzza PipiÌ onch'essq discendente doi
Nohoo A.ztechi.

Mcr torniamo o t¡ottore dello Bosilico
di N. S. di Guodolupe. Dominonte, susge-
stivo, pieno di quel misticismo e di quel-
I'inconto che ò proprio deqli qsceti e del
sqnti: tole ò nellcr suo strutturo mentre le
sue linee orchitettoniche ormonizzqno os-
soi bene con le bellezze del poesoggio.
Arriviamo nel porco ontistonte il Sontuc-
rio: qiuole groziose ed un concerio di uc-
celli conori ci occolgono e ci ¡ollegrono.

Subito ci trottenlomo sul limitore del-
l'otrio per crmmirore lo imponente fqc-
cioto, dollo quole bolzo ql nostro sguor-
do Íl ccrmponile ol centro, con le sue cin-
que cqmpqne sul tipo dei {qmosi u cqril-
lons , del Belsio. Tutto l'insieme rqggiunge
presso cr poco i 36 metri di qltezza'

Ammiricrmo pure i tre mosoici in compo
ozzurtoi ol centro lo Vergine di Guodcl-
lupe, Pc¡trono del Sontuqrio, o destra Fro
Giovanni do Zumòrrogo, primo Vescovo
di Messico e qllcr sinstrcr Juon Dieqo, l'in-
dio cr cui oppcrve Iq Modonno Brunc¡ sul
Tepeyoc.

Non scrpremmo pronunciorci sullo stile
del Tempio tonto è vorio di forme mo per

essere più precisi diremo che prevole quel-
lo coloniole.

Constcr del Scntucrrio propriomente detto
e di una cripto spozioscr quonto quello,
dedicoto cr S. Girolomo Emilicni: qmbe-

due sono o tre novote.

Ricche lompode e vetrcrte istoriote odor-
nono le finestre delle due chiese mentre
ùtto all'intorno fqnno bello coroncr oll'im-
ponente costruzione fontane zompillonti e

grosse criuole smoltoie di verde e di fiori
così dc¡ for sembrore quel luogo uno spe-
cie di pcrrodlso. Per chi guordo doll'otrlo
verso sinistra, l'occhio si sofferma su un
piccolo e vetusto Sontuorio, ricordo del
possoio: ottorno od esso ho steso un velo
sulle cose troscorse il tempo e ci pcrre di
rivedere le core sembionze dei Podri So

nr:¡schi, qucrli il benenerito P' Brunetti,
Fondcrtore dellcr Missione Somosco, e il
buon P. Veqlio suo primo colloborotore,
precursori di uno ideq tonto felice, quosi
in otto di supplico qrdente, desiderosi di
vedere concretoto l'ideo di un grcrnde

Tempio, pirì deqno dimorcr di N. S' di
Gr-rodolupe.

E il mirocolo ò stoto comPiuto'

Ampio e spozioso do poter accogliere
lunghe teorie di Indios devoti, elesonte
nel vero senso dello porolo, si erge orq
lcr gronde costruzione che è costotcr tonte
preoccupczioni e socrifici.

Molto hcr contribuito ol nobile intento
1o generosità e Io tedesco volontà di un
filcrntropo, il siq. Wolter Thilo Deininqer
. moltó onche 1o costonzcr e il totto del
dinomico P. Mcrrio Ccrsoriego.

lñ
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Il Signor Cotombo Aristide, affetto da una

grave malattia e ormai spacciato dai medici,

ricorre con fiducia a S Oirolamo

Oggi completamente guarito è venuto in

pellegrinaggio al Santuario del Santo ed ha la-

sciato un quadretto ex-voto.

)**

N N. offre L 10000 per grazie ricevttte ed

invoca nuovamente la protezione di S Girola-

nro sr¡l fíglio mílitare,

**

t Coniugi Lairanconi da Verna (valle ln-

telvi) per celebrare il toro cinquantesimo di

nozze, hanno scelto questo sacro luogo per ri'
cevere la benedizione di S. Cirolamo, al qua'

le portano una particolare devozione.

Ai genitori si unisce il îiglio Bruno per cele-

brare il venticinquesimo delle proprie nozze.

Alle felici coppie il Bollettino augura iun-

ghi anni ed elette benedizioni,

Bos¿l¡co di Nostro Signorø dt Guadalupe presso La Ceiba'

l:ì
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CORRISPONDENZA CON I LETTORI

I{fII flHFANELLI DELLA PICCflLA CASA DI BEDEI{ZIfINE

Dolo, 12 settembre 1956

Al Veneratissimo P. Superiore.

Oggi 12 settetnbre 56 tramontal'an-
no itt, cui gli Orfaruelli (72) della Piccola Opera fecero ílloro spirituale
ingresso al Santuario d.ella Madonna degli Orfani (Somasca) con la "Con-
sacrazione e proprie firme".

Oru ecco<ti. nuouantente ad ofti'ire cotnllne
sacrificio e preghiera! Cioè la separazione auuenuta per il trasferimento
della grande Illammu di noi Orfanelli, Suor Cunegonda Meggiolaro.
ì, qui nel cenn'o deUa Jbto itt Ltn L:rtot'e solo al Cuore d.ella Mater
Orphanorunt,, tributando cotntttte sacriJicio ed i,nrocando assistenza, pro-

I<;zLUnL. e g,ruziu u t'lti si uLlontatru ed ullu nuot,u ]l[utlre Superioru clrc

succederà, affine sia perennemente amatu, seruita e gloriJicata la Dol-

cissima nosta Mamma Møria SS. e ¡terchè in' noi regni solo l'amore e

la gruzia di Gestì.

P.S. - Reuerendissimo Pad.re

AL¡biamo scritto due uohe dopo la suø p.p. uisitø. ri'
corda? nla senzø üuerne avuta risposta.
Padre, ci hø dimenticati o la Madonna non è contenttt' cli noi?'

Ora ci oeda ad uno ad, uno per baciarle Ia mano e chiedere lø paterna sua be-

nedizione in nont.e di Maria.

Dev.mi Figli Orfanelli

[ccovi acconlenlôli, côr¡ orfanelli!.

ll Bollelt¡no hô lrovôlo un cônlucclo anche per voi.

Mô più conlenl¡, penso, sôrele, perchè da quel lonlôno l2-9-55, avete lrovôlo un poslo s¡curo nel Cuore di Môriô

"Modre degli Orfoni".

Ora che ôvele esperimenlôlo ¡l lepore ômoroso di un si môlerno Cuore, cercôle di non abbandonôrlo mô¡ p¡ù.

È I'esortazione e l'eugurio più bello che il Bolletlino vi possô fôre menlre vi ringrôziô del voslro scrillo ed altende

notizie degli sviluppi della devozione che ormôi vi lega alla yoslrô "pôrlicolôrissima Madre"

Lq Croce sul Cøstello sopro lo Valletto.
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S. lVlessa a mi[[e metri di profondità
PETLEGRIll|AGOI AL $ANTIJARIO" Auspicata dal Card. Piazza una nuova ctviltd del lavoro

ispirata allo dottina dt Crísto,,

Ur o degli qvvenimetti che moggiormenie ho lqsciolo

profondo e grqlo ricordo iro i lqvo¡qlori llolioni in Bel-

gio in occqsione dellq visito di Suo Em.zo il Cordinole

Adeodoto Giovonni Piqzzq, Segleto¡io dellq Sqc¡q Con-

gregqzione Concisloriole, ò stoto queìlo dello S. Messo

celeb¡qtq dol Principe dello Chieso nel fondo dellq mi-

niero del G¡osson q mille metri di profonditò neìle vi-

scere dello te¡¡q.

L'Eminenlissimo Porporoto nel rivolgere qrdenti pqrole

di fede di minqlo¡i ¡occolti qllo¡no qll'Alto¡e, con felice

immqgine rqssomiglio le gollerie delle miniere olle cotq-

combe ¡omqne formulondo l'ougurio che, come dolle

cqlocombe erq sortq lq nuovo civiltà cristiono, sorgo

dol fondo delle minie¡e lq nuovq civillù del lovo¡o ispi-

rqto oìlq dottrino di C¡isto, Lq solennitù del momento

e lo suggestività del luogo, resi occentuqti doìlo pre

senzo del Sqniissimo e dolle porole del Cordinoìe, hon-

rìo ispirqlo ql minotore iloliqno Gugìielmo No¡dino, no

bili impegnotive esp¡essioni o nome di tulti i lqvo¡oio¡i:

. Primo che Vostrc Eminenza inizi lc celebrczione

del S. Sqcrificio, chiusur<r del giro pcslorale in que-

slq lerrd che ci ospilc, sic permesso oll'umile sotto-

scrillo dcr oltre 50 cnni oll'eslero e dc l0 onni minq-

lore, nellq suq quc¡lità di presidente del Circolo

À..C.L.I. di St, Nicolqs e d nome di tulti i lovorqlori

del carbone, dellc¡ pietro e dell'ccciqio, esprimerle

il nostro senlilo ringrqzicmenlo e la noslrq profondc

riconoscenzq, per esserê venulo cr lrovqrci nelle no'

slre cdse, nei ccmpi, sui luoghi di lovoro non di-

sdegrncndo di scendere c I000 melri sotletrd per

porldrci con lq suo presenzd Gesù Eucorisliq in que-

slo luogo di tormento e di un lqvoro duro ed oscuro.

u Ci slorzeremo di comprendere il prolondo signifi'

cclo di queslo ce¡imonio. sopr(rtlullo perchè, al lungo

mcrlirologio di s<rngue ve¡sqlo dq lonl¡ uomini qui

nelle viscere dellq lerrq, si unisce forse per la primc

vollc quello spcrso dcrll'Uuomo Dio sullq Croce e rin-

novqlo nel S. Sccrilicio.

. Grqzie Eminenz<¡, e sensibili ol suo geslo poler-

no, noi Le fccciqmo un<r promessc: ci proponiomo che

per qudnto è dolo cllcr nost¡c frqgilità e debolezzo

umcrn<r di non oÍfendere più il Scnlo Nome di Dio,

lroppe volte prof<rnclo ¡n queslo luogo dellcr noslrc

quotidicnc fclicc; Le promelliqmo che cnche qui lrc

il rombo dei molori e nello polvere che impregno i

nostri polmoni, cvremo sempre lcr forzq di gridore

lc noslrq fedeltà o Dio, allq Chieso, al Pqpo.

r Di questi noslrì proposili e sentimenli si lqccio,

Eminenzcr, interprèle presso il Scnlo Pad¡e ol suo ri-

lorno c Romq u (do r l'Osservqtore Romono u).

Ecco di quoli nobiÌi senlimenti e propositi è copoce

il cuore e lq volontà dell'ope¡qio, quondo non siq qvve-

lenolo dqllq menzognq di leo¡ie che mi¡qno unicomenle

o togliqre dqllq coscienzo deì ìovo¡qlore le convinzio¡li

¡eligiose, poichè necesso¡iomenle con esse viene di-

veìlo qnche ogni principio di omore e di giuslizio che

lo posso for incontro¡e frqte¡nomenle con gìi oltri.

Queste teorie r cqino r sono in quesli giorni qmpiû-

mente sve¡gognote e messe in pubblico in tutto 1o loro

brutluro, lerociq e illegolilò.

Ci ouguriomo che ogni lqvorolore c¡isliqno meditl sul-

lq sto¡iq dei nost¡i gio¡ni per trqr¡e logiche conclusioni

e risoluzioni che qbbiono od informqre lq suo condotlq.

{Noto dello Redozione)

MESE DI SETTEMBRE

2- Da Cantù: gruppo di uomini.
Da Vaiano Cremasco: pellegrinaggio di uo-
mini.
Da Milano, Bergamo, Usmate, Lecco' nume-
rosi gruppi di signori, di giovani e di donne.

4 - Da Oalliano: Suore.
Da Seregno: gli orfani col Rettore.
Da Chiavenna: molti ragazzi col Vicario.

5 - Da Cernatet ragazzi col Coadiutore.
Da Legnano' le orfanelle del P Rocco.
Da Crema: donne col Parroco

ó - Da Barzanò' donne.

9 - Da Casatcnoyot rãgÃ,zzi col Coadiutore,
Cran concorso di visitatori,

l0 - Da Bergamo: le Orfane del Conventino
Da Lodi I ragazze e donne col Parroco.

ll - Da Casnate, da S Angelo l6fligiano, da
Corna te d' Adda.

12 - Da Menguzzo: ragazzi col Parroco.

l3- Da Lecco: gruppi di orlane.
Da Cazzaniga: le infermiere delltOspedale'
Da Usmate; gruppí di ragazze,

l5 . Da Brivio; alunne dell'lstituto S. Giuseppe,

ló - Oran concorso di visitatori.

17 - Da Schilpario, donne col Parroco.

l8 - Da Arcore, Cernusco, Rho: ragazzi dello
Oratorio.
Da Osnago: donne.
Da Dervio t ragazzi col Parroco.

l9 - Da Mercallo: pallegrinaggio col Parroco,

20 - Da Lecco, Oggiono, San Oottardo: gruppi
di donne

22 -Da Milario: gruppi di signore.
Da Erba: donne.

23 - Gran concorso di visitatori, pellegrini, spe-
cialmente orfani ed orfane.

Gruppi numerosi di gente da Lecco, Como,
Bergamo, Milano.

25 - Da Bagnatica: ragazzi col Curato,

27 - Da Casatenovo: pellegrinaggio col Parroco.
Da Pezzale: ragazzt col Coadiutore.
l)a Acquate: ragaz col Coadiutore.
Da Mapello e da Longuelo: ragazzi col ri -
spettivo Parroco e Coadiutore.
Da Bergamo: le orfanelle del Conventino.
Da Alzano Lombardo: le orf anelle dello
lstituto S Oiuseppe

30. Cran concorso di visitatori.

MESE DI OTTOBRE

I - Da Bergamo: uomini e donne,
Da Lecco: donne,
Da Crema: uomini.
Da S Antonio Abbandonato: ragazze col
Pa rroco.
Gran concorso,

3 - Da Valderve2 ragazze col Parroco.
Da Caravaggio: uomini.

9 - Da Bergam oz ragazzi dell'lstituto Palazzolo,
Da Lecco: numerose donne.

14,18 - Cran concorso

2l - Da ,Monzar gruppo di donne.

22 - Da Crema, gruppo di uomlni,

Da Lecco: donne,
Da Usmate: uomini.
Da Crema: Íagazze,

23 - Da Bergamo: numerose donne.
Da Clusone: gruppo di donne.

25 - Da Lecco e da Galbiate: gruppi di donne.
Da Peia : Íagazzi.
Da Merate: donne.

28 - Da Sirone e da Olgiate: gruppi di donne'
Da Dalmine e da Vaiano Cremasco: grup'
pi di uomini.

Roccomondiomo vivomente ogli obbonoti, di
trosmetterci il loro indirizzo esotto, non oppenct

cambiossero residenza Per l'inuio della quota di abbonanl,ento, preghiamo

seruirsi del nostro Conto Corrente Postale.
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